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l are in ;; attl e 7 quadri , nusica di M . Figli di Re, Fiaba in 3 atti, m~sica di E . 
MoussoRGEY . . • . . . . . . . . l - Hu.MPERDINCK . . • . • . . . . . 1 -

Cabrera (La), Dramma liri .. ·1 in 1 atto e 2 Filémone e Baucl, Opera comica in 3 atti, 
p a rti, mu rica d1 G. DuroNT . . . . . O 75 musica di C. GouNoo . . . . . . . O 7( 

Campanello Il), 0,1 Il Dia lo Paggio, Filtro (Il), Opera in 2 atti, mus. di D. AullER O 71 
Opera font.- ·n 3 atti, m t.:," .1. di F. HrnoLo O 73 Fine di Mozart (La), Melodramm a in 1 atto, 

Carbonaro (Il ), Dramma lirico in 1 atto, musica di M. ANZOLETTI . . • .. . O 5 1 
musica di V. FERRONI . . . , . . . . O 50 Fior d'Alpe, Opera in 3 atti , musica di 

Carlo VI. Dramma lirico in 5 atti, musica A. FttANCHETTI . . . . . . . . . . 1 
di F. HA LJ-: VY . . . . . . . . . . Fior di Neve, Dramma lirico in 4 atti. 

_J( Cat:m eoi._ Dramma lirico in 4 anni, musica _musica d( L. · FILI ASI. .. . . _. . . . . 1 
ù1· G. tlIZET . . . . . . . . . . . Fior di The, Opera buffa rn 3 atti, musica 

)( Cavaliere della Rosa (Il), Commedia in di C. LEcocQ . . . . . . . . . , . o n 
3 a tt ,, mu~ica di · R1CHARD STRAUSS . . 1 Flora Mirabilis, Leggenda in :3 atti, musica 

Cav,~ Uero d'amore, Scene medioevali, mu - di S. SA.MARA. . . . . • . . . . . 1 
~ sic:1 di E. iVl AIANI . . . . . . . . . t Fortunio, Dramma lirico in 3 alti, musica 
;,,. Cavalleria Rusticana, Melodramma in 1 di N. voN WEsTERHouT . . . . . . . 

atto, musica di P. 1 ASCAGNI. . . . . O 75 Frine, Opera giocosa in 2 atti, musica di 
Cavallo di Bronzo (Il), Oper_a comica-fan- ., C. SAINT-SAENS . . . • . . . . . • 

tastica in 3 at ti, musica di D . AUBER . O 75 Fuochi di S. Giovann i, Dramma in tre 
Cendrillon, Fiaba in 4 atti e 6 quadri, m u- a tti , m u sica di Ez10 CAr,iuss1 . . • . 

s ica d i G. MASSENET . . . . . . . • 1 - Furia domata (La), Commedia musicale in 
Cbatterton,·Dramma li r ico in 3 atti, parole 3 atti, musica di S. SAMARA . . . . . 

· e m usica di R. LEoNcAVALLo. . . . Gioielli della Madonna (I), 3 atti di vita 
Chopin, O pera in 4 atti, composta sulle napoletana, musica di ERMANNO WoLF-

m e lod ie di F . Chopin da G. OREFICE. . FERRAR! . . , . . . . . . . . . . 1 -
Cid (Il) , O~era,ballo . in 4 atti e 8 quad ri, Oiu.seppe, o~era biblica in :-i atti, musica 

mus ica d1 G. MASSENET. . . . . . . l - d1 E. H. MEHUL . . . . . . . . . . 1 
Ciagallegra, 3 atti, m.u sica d i A. SEPPILLI 1 Gloria, Dramma in 3 atti, mus . di F. C1LÈA J 
Claudia, D ramma lirico in 2 atti, musica Griselda, Racconto lirico in 3 atti e 1 pro-

d i G. B. Cono:.ARO . . . . . . . • . logo , musica di G. MASSF.N~:r . . . . 1 
Conte di Cìleicbeo (Il), Dramma lir. in 3 atti Guglielmo Ratcliff , Tragedia in 4 atti, mu-

e 1 prologo, musica di S. A. MANZoccm sica di P . MASCAGNI . . . • . . . . ì 
Dannazione di Faust, Leggenda drammat . Guglielmo Teli , Opera in 4 atti, musica 

in 4 atti, parole e musica di E. BERL1oz dì G10ACCH1No Ross1N1 . . • . ·. . . O 50 
David, Opera in l prologo, 3 atti e 6 quadri , Habanera (La), Azione in 3 atti, musica 
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DJamileb, Opera in 1 atto, mus . di G. B1zET O 50 Hedda, Leggenda scandinava in 3 atti, mu-
Donue curiose (Le), Melodramma giocoso sica di F. Le BoRNE . • . . . . . . 

in 3 atti, mus ica di E. UsIGLI O. . . , 1 Isabeau, Leggenda drammatica in 3 atti, 
Donne curiose (Le), Com media musicale in musica di PIETRO MAscAGNr . •· . . • 1 -

3 atti , m usica di ERMANNO WoLF-FERRARI Italiana in Algeri (L' l ·Dramma giocoso 
Dragoni di Villars (I), O pera comica in 3 in 4 atti, musica G. Ross1N1 . .. . . . O 50 

atti, mus ica di A. MA rLLAHT . . . . . Jongleur de Notre Dame (Le), Miracolo i n 
9u Barry, 3 a tti e 1 epilogo, m u sica di 3 atti, musica di G . .l\1AsSENET . . . • 

Ezio CAMUss 1. . • . . . Lakmé, O p. in 3 atti, mus. di LÉo DELIBJ:ts 
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PERSONAGGI 

WERTHER 
ALBERTO 
IL POTESTÀ 
SCHMIDT 
JOHANN 
BRUTHMANN 
CARLOTTA 
SOFIA 
KATHCHEN 

B AMBINI: FRITZ, M AX, HANS, KARL, GRETEL, C LARA. 

UN CONJ'.ADINO, UN SERVO, che non parlano. 

Abitanti di lFelzlar, iuuitati. ragazzi) ecc. 

Ne' pre;si di Francoforte, dal lugl io al decembre del 178 ... 



ATTO PRIMO 

LA e;. A DEL PonsTÀ (luglio 178 .. . ). - A sinistra, la casa con 
larghe vetrate e terrana praticabile, coperta di verzure, alla quale 

si monta per una scala di legno. A destra, il giardi no. Nel fondo, 
un piccolo cancello, le · case <lei borgo e la campagna . Sul dav.anti 

della scena, una fontana. Quando si alza la tela, il Potestà è seduto 
sulla terrazza, in mezzo ai bambini che fa cantare. 

Il sipario s'alza mentre i bambini rid ono clamorosamente. 

SCENA PRL\:IA 

Il Potes tà ~ 1 BAMBINI. -

IL POTESTÀ (con a ria di rimprovero). 

\fa no, non va ... su, date retta n me, 
ricominciamo, e non o- ridate, veh : 

I BA11BINI (cantano fortiss im o, sen za sfumature)_ 

È Natal ! 
Gesù Cristo è nato 
il Signore a noi fu dato! 



8 WERTHER 

lL POTESTÀ (con .stizza). 

No, no, non va, così ·non v~ ... 
Di cantare così mal a voi non importa? 

Sapete che Carlotta è la ... 
essa può tutto udire a tra verso la porta ! 

I bambini. commossi al no me di Carlotta, riprendono il ca n to s ole n nem ente . 

i BAMBINI. . 

Nata!~ 

Gesù Cristo è nato :_ 
il Signore a noi fu dato, · 
Re pastori d'fsrael! ' , 

Su nel puro ciel ~ 
de' beati il -santo coro 
ha dischiuso l'ali d'oro, 

e tra 1-e stelle un inno · va: N atà.l ! 

IL POTESTÀ . 

Va ben così! 
(Riprende il canto coi bambini). 

Natal! 
Gesù Cristo è nato, 
il Signore a noi fu dato ... 

(Johann e Schmidt , che si erano fesmati alla por-ta del giardin o per ascoltare 
il Coro d e i raga zzi dietro la siepe, entrano nel cortile .) 

SCENA II. 

Gli sn:ss,, Johann e Schmidt. 

JOHANN. 

Il canto è proprio bello ! 



.-\TTO PRIM O 

SCHMIDT. 

Graz ioso è il ritornello! 

I BAMBINI la ccorrendo allegramen te). 

Ah! il signo r Schmidt , ah! il signor Johann ! 

JOHANN (al P otes tà). 

i\l a che. s ul serio qui, d'es tate 
cantan Nata!? 

!)resto, da ver, voi cominciate! 

IL P01'ESTÀ . 

Ridere ciò ti: fa, o Johann, perchè ? 
Tutti bravi non sqn nè artisti al par di te. 

o non sono già usignoli, · 
chè non sanno gorgheggiar 
trillar i miei cari figliuoli ! 

SCENA JlJ. 

Gli srnssr e ·Sofia. 

SCHIMOT . 

Buondì, Sofìa ... Eh eh! Carlotta or or· verrà! 

SOFIA (facendogli un in chino ). 

Sì, verrà, signor Schmidt, dòbbiamo vigilare, 
Carlotta ed io, su la famiglia . 

JOHA~ N. 

Già. 
(al P otestà). 

Ti trattieni ancor ? Si va? 

9 



10 \\'ERTHER 

IL POTESTÀ . 

Subito, sì. 

SOFTA (a Johann). 

S'andò Carlotta ad abbigliare. 

IL POTESTA (a Schmidtl. 

Sì, ques_ta sera due salti si fanno 
laggiù, a W et,da r, e lei ci condmranno. 

1SCIIMl1, T . 

Ecéo il perchè Koffel s'è messo la marsina , 
Steiner volle per sè la brenna del notar, 
Boffmann è già in carrozza, e Gulden in berlina 
e fino i 1 signor \N erther meno in esta!::ii pé~r. · 

JL POTESTA (agli àmici l. 

È un buon giovane. 

.TOHANN. 

Sì, ma il cerv-el gli cammina ! 

IL POTESTA (insistendo ). 

Studioso e assai gentile! 

SCHMJDT (vivacemente \. 

Allegro non è già ! 

Un poco malinconico . 

.TOUANN . 

IL POTBST.\ (co ntinu and o). 

11 duca lo fa1:à 
/ s i dice, ambasciatore, 

chè lo s tima e gli niol ben. 



ATTO PRI\,fO 

.lOHANN (con di sp rezzo ). 

Ambasciatore ? .. . ahimè ... se di ber non hé;l core! 

SCHMIDT (c . s. ). 

Sdegna fino il v in del Rer: ! 

JOHANN (al Potes tà dandogli l a man o ). 

Su presto, vien-i all'Uva d' or. 

SCH \'1IDT 1c. s .\. 

Sì, tu ci devi una rivincita! 

I ' PuTEST.\ (mera ,;igli at o). 

Ancor! 

.J OIIANN (tornando indi etro) 

Certo, oggi è il dì dei gamberi, 
e sai, grossi così ... G retchen li a llestirà. 

IL POTEST.\ . 

O h i vecchi g hiotti, uditeli! 
Restate un a ltro po', Carlo tta or or ver rà . 

SC H:\llDT \a .lohann) . 

Stasera s i vedrà. 
U n girettino lungo le mura vogliAm fare. 

l L POTEST.\. \:,;orridencto, a .] qhann \. 

Sì, pe r meglio mangiare . 

JOHANN (al Potestà\. 

1 on sai che mo tteg&iare. :-\ ndiam via ; resti q uà ? 

Il 

\a Sd1midt\. 



12 WERTHER 

SCHMIDT (tornando indietro, al Potesti1) . 

Ma non sai quando Alberto verrà? 

iL POTESTÀ . 

Non è certo, finora non l'ha detto; 
ei sol m'ha scritto 
che_ avea molto da far. 

SCHMIDT. 

'Va bene: Alberto 
ha nobil cor, è jnnamorato, 
sarà spnso adorato 
della Carlotta, eJ io, vecchio. vorrò 
danzare finchè avrò 
fiato, il giorno nuzial e . 

.JOHANN (allegram ente) 

Oh, ragazzi, buon dì l 

SCHMIDT (piano al Potesti1 ). 

T'aspettiam ! 

.JOHA:-iN (c. s.) . 

IL POTESTA . 

Sì, sì, verrò! 

SOFIA (inch inand os i/ . 

. Signor, 
fdici siate ognor. 

Non mancare! 

(Jo '.1ann e Schmidt, salutand o , s e ne vanno a braccetto cantando il ritornello 
1fi11a Bacco , c1•ohè!) 



ATTO PRL\10 

SCENA IV. 

Il Potestà, Sofia, r BAMBINr, poi Werther. 

IL. POTESTÀ (ai bambini ). 

Addio, vi sentirò nota per nota 
i l canto di Natal pria di cenare. 

(ascende la scala). 

Sofia, che cosa indugia ancor Carlotta ? 

13 

(Sofia esce) . 
(li potestà s ' adagia sulla polt rona di cu ojo, i bambini pii! piccoli s i accocco­

lano a lle s ue ginocchi a, e ascoltano religiosamente i suoi avvertimenti 
- L ' usciale a vttri è socchiuso). 

(\Verther , acconapagnato da un gi·ovane contadino , s ' avanza nel cortile. e 
gua rda cur iosamente la casal. 

\\"EhTH KR (al contad ino). 

Allora è proprio qua 
che abita il Potestà? 

(congedand e lo). 

Va pur. 
(li cont ad in o esce salu t<1ndo) 

1\i\/e rther solo s'inoltr a nel cortile , e si ferma davanti alla fo ntan a ). 

16 non so se son desto oppur se sogno ancora, 
tutto ciQ che m'attornia del Cie l cosa m1 par, 
odo il bosco vibrare come un'arpa sonora 
e un mondo pien d'incanti improvviso m'appar ! 

O natura di grazia piena 
che al calore le nevi alterni, 
non ti sdegnar ch'i o mi prosterni 
e ti saluti con umil cor. 



14 WERTHER 

Oh immensità divina, oh pace sovrumana 
come ti sveli a · me) 

Ah sì, le vecchie mura, la limpida fontana, 
la freschezza dell'ombra, tutto ·mi chiama a sè. 

Qui profumano i fior, e gorgheggia un augel, 

sospira il venticel. . 
O natura, 

deh ! m'inebria_ di splendore, 

madre eterna casta e pura . 
fàmmi lieto il core. 

Sole, ognor 
su me versa i raggi d'or ! 

. I BAi\[BJNI (dall'interno della casa) . 

Gesù Cristo è nato, 

il Signore a noi fu dato, 
Re pastori d ·1srael ! 
Su nel .puro ciel, 

de ' beati - il santo coro, 

ha dischiuso l'ali d'oro 

e tra le stelle un inno va-: Natal. 

\ IVEBTHER. 

Quest'età - .sol felice sarà? 

Oh idea!! 
La ·vita è triste _ e amara, 

ma toro appar beata è cara, 

chè i bimbi hanno vergini i · cuori! 

Quant'e_ssi di 1:1e son migliori! . 
(\Verth er s ' allontana un istante. C1Ùlotta e~tra: i bambini lasciar.o il Potestà 

e salte llan o innanzi a lei ). 



ATTO PRlMO 

SCENA V. 

· Gli STESSI e CÙlotta , poi W erther.' 

1 BA MBI:'\l. 

Carlotta, Ca rl otta! 

CA HLOTTA \::tl Potest:'1), 

Son qui ... 

o b...,a bbo, sei pago di lor ? 

IL POTEST .-\ . 

Da ver, da ver~ mi fanno im rn enso on or! 

l BA:.\[UIN[ (atto rnian do Carlotta). 

Sì, babbo ci lodò, ci lodò, ci lodò ! 

l L POTl•.STÀ (abb1:acciando la fi g lia e ammiran do ne l' acconciatura) 

Stasera tu sei be '. la. 

I HA:.\l131;:--.; I. 

Oh, ma da ver ! 

l L POTESTA (prendendo per 1.1 mano Ca rl o t ta , con ga lanteri a ). 

lo vo', bel)a s ignora 

gu a rda rti ancora. 

Ti vo' far da cavali er. 

CJ\ l_lLOTT \, (s o rridendo) . 

P ichè nessun qui c'è 

che mi contrasti a te! 

\/erran g li amici, n on aver paura .. _. 

Ì5 



WERTHER 

Io frattanto vo' dare 
qualcosa da mangiàre 

ai cantor. 

(Si s ent ono da lo ntan o i s onagli d'un cavallo ed il rumore d'una carro zza . 
-- Carlotta va a prendere sulla credenza un gran pane to ndo che taglia 
a fe tte e distribuisce ai ragaz z i. I bambini si affollano intorno a Carlotta, 
colle mani te s e . YVerthe r, tornato , si fèrma e contempla un istante la 
scena . senza esse r 1· isto l. 

IL POTESTÀ . 

Lesta sa', ch'è già qui . la vettura. 

l I BANIBl:ì\I.. 

Da' qua, da' qua ... mere è di èor ! 

IL POTESTÀ (scorgendo W erth eri. 

Ah! signor Werther ! 
Voi venite a vedere il modesto ritiro; 
no, meglio, il mio reame, ed io ne sono altiero. 

(presentandogli Carlotta ). 

Carlotta, che fa loro da mammina 

(additando i bambini) . 

che la vita consola a m_e, 
dal giorno cbe portàr mia moglie al cimitero. 

CARLOT.TA (a Werther ). 

Scusatemì, sign or, se v'ho fatto aspe!tare; 
ma vi dissero il ver , da mamma debbo fare, 

ed i piccini vogli ono che il pan 
tagliato sia dalla mia man. 

(Gl i invita ti entrano ~el cortile : il Potestà va loro incontro con Sofia ). 



ATTO PRfMO 17 

SCENA VI. 

Werther, Carlotta 1 i'l Pote7tà Sofia, gl'r~vr TA TI. 

IL POTESTÀ . 

. Ah siete qui Bruthmann! Pronta è Carlotta, 
-0rsù partiamo! 

BRUTHMANN. 

{cammina a fianc o di Kiltì1chen . si g ua rd a no fissi, e no n ba dano al Pote~tà 
che li segue ridendo ). 

Klopstock ! 

KATH CHEN (c. s. ). 

Oh gran Klopstock ! 

l L POTEST.\ (ridend o a Brf1thmann ). 

Udrete la disse rtazione 

(in estas i). 

Ciarlone! 

quando i giovani intenti saranno alla gavotta! 
(Werther è rimasto muto e interdetto mirando Carlotta, e quando es.sa si 

mette la sciarpa, pre nde il p iù piccolo dei bambini e l 'abbraccia. 11 
bamb in o ha paura di questo sla nci o di ten erezz a. 

CARLOTTA (al bambino). 

Abbraccia tuo cugino. 

degno son ? 

'.VERTH l~R (attonito ). 

Cug_ino? Io di tal nome 

CARLOTTA (con vivacità). 

Sì, da vero, cugino ... è un grande onore, 
signore! 

2 



18 WERTHER 

Ma ... 1~oi tanti se n'ha - che- impossibil sarà 
ch'~bbiaté) il cor .:........: men sensibil di lor._ 

(W erther si allontana guardando Carlotta. Qµesta, con autorità , ma sen za 
seve'ritù , mostrando a Sofia i bambini) . ' 

_Fa' tu da mamma a lor So.fia, 
tu sai che io debbo andar via ... 

(ai bambi-ni). · 

Sarete buoni come con me?' 

SOFIA. 

Sì, ma vorrian, si sa, restare qui con te ! 

WJ<~RTHEq (m entre Carlotta abbraccia i bambini). 

Oh imagine ideai d'amore e d'innocenza 
che le pupille e il · cor improvvisà infiammò ... 
oh sogno!.. . consumare in ti era l'esistenza 

, la donna .ad ammiràr che dòlce mi p_arlò ? 
(G li invitati sono quasi tutti usciti, restano ancora Brtithmann e K iit hchen 

assorti e silenziosi. Carlotta è pronta e scende nel cortile . W erthe r le 
va in contro., Sofia e i bambini .formano un gruppo sulla terra z za e man-
dano baci a Carlotta) . · 

IL POTESTÀ (salt'itando W erther ). 

Signor Werther! 

CARLOTTA .. 

Addio, · 
babbo! 

IL POTESTÀ (a Carlottn ) . 

. Addio, cara, addio!. .. 
Pensano a· dì che non son più ... 

(Carlotta e Werther si allontanano seguiti da un gruppo d'invitati'. Brlithmann 
e Kathchen se ne vanno ultimi senza parlare . n potestà li guarda con 
bonomia). · 



ATTO PRIMO 

Kl opstock, oh grande Klopstock !. . oh ! 

hanno ardenti pur sempre cuori. 

SCENA VIf. 

Il Potestà e Sofia . 

(Sofi a h a fa t to ri entrare i ba mbi ni in casa ). 
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vecchi so-
1-gnatori 

JL POTESTA (cantarell and o va a p rend ere la pipa di po rcellan a) . 

A Bacco viva, Bacco evohè !· 

(s ied e sempre cantarel!ando . co n ari a ann ojata . nell a s ua la rga poltrona , e 

si dispone a fum a r e). 

SOFIA 

(è tornata, e sorride n e l vedere il Potes tà , p rend e il baston e ed il cap pell o. 
di lui e glieli offre gentilm e nte ). 

La promessa chi diè d'andare all' Uva d' or ? 

IL POTESTÀ (im pac ci a to ). 

C hi ? ... 1o ... La_ciar te sola ... 

SOFI A. 

Ebben ? 

IL POT ESTÀ (ri so luto ). 

No! 

SOFIA (gravemente ). 

Sì , signor 
'chmidt e Johann t'aspetteranno ancor. 
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IL POTESTÀ. 

(lasciandosi persuadere e prendendo il bastone ed il cappello dalle mani di 
Sofia, che lo accompagna e chiude la porta. Si fa nott e a p oco a poco). 

Vado un* istante allor, - A1dio, cara figliola! 

SCENA VJII. 

Alberto e Sofia. 

(entra dal giardino, con un mantell o sul bracci o, pia n o piano. scruta into rn o­
poi si avvicina e v ede Sofi a ). 

Sofia! 

SOFIA lricon oscendo Alberto ). 

Sei tu ? ... Tornato già? 

ALBERTO (a bbracciandola). 

Io, sì... piccina mia, son qua. 

SOFIA . 

Carlotta di vederti a\ rà piacere ! 

ALBERTO. 

Essa è qui ? 

SOFIA . 

Nò, no ... non c·è ... 
(co ntrariata). 

Lei che mai non s'assenta ... 
Ma tu perchè non avvertir .. ·. perchè? 

ALBERTO (s=mpliceme ntel. 

Io sorprender la volli! ... E di me parla ancora 
lei, che l'anima ~dora ? ... 

Già da sei mesi io sono assente! 
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SOFIA . 

Ah, qui tu fosti ognor presente ... 
ma ti par? 

non si deve a te sposar! 

ALBERTO (allegro !. 

Tu sei gen til... di nuovo che ci fu? 

SOFIA . 

Ma .. . di nozze parlar ... del dì dèl tuo ritorno. 

ALBERTO . 

Oh sospirato giorno! 

SOFTA . 

E qui si ballerà? 

ALBERTO. 

:\fa sì, non dubitare. 
Il dì che tua sorella a me sposa arà 

rechi a ognun falicità. 
(riconducendo Sofia fin o alla scalinata . e salutandola\. 

Or va, cara, ti posson chiamare 
ed avvedersi ch'io son qui ... 

non lo dir, vo' improvviso tornare 
al sorgere del dì. 

SOFIA (rincasando ). 

A domani a ~omani, caro signor cognato! 
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(gentilmente, chiude l'usciale a vetri) . 
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SCENA IX. 

Alberto solo. 

Ella m'ama .. ella pensa a me! Quale preghiera 
dal core va al Signor, 
pe' silenzi della sera! 

Oh come dolce parla il cor 
nell'ora gentil del ritorno! 

Tutto, da ver, commove e lacrimar ci fa! 
Se al tornar - echeggiar 

Carlotta udisse intorno a sè, oh dolcezza 
il grande amor e la mia tenerezza! 

~S'allo n ta"na len ta mente. La notte è scesa, la luna rischiara. a poco a poco , 
la casa). 

SCENA X. 

Carlotta -e Werther. 

~ Carl otta e Werther si mostrano sulla . porta del giardin o; ve.ngano àctagio, 
a braccetto, e si fermano in fo nd o alla scalinata, ove restano entrambi 
un istante in s•lenzio ). 

CARLOTTA (semplicemente ). 

Dividerci dobbiamo ... la casa è qui, signore. 
L' ra è di riposare. 

WERTHER (teneramente ). 

Ah! perchè m'han guardato 
gli occhi ove splende il cielo, gli occhi ove regna amore, 
i vost ri occhi. o divina, e m'hanno i1111amorato ? 

Come oramai potrò dormir? 
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Le stelle e il · sole riapparir 
posson nel curvo cielo, la terra ad allietare;, 
se è notte io più non so, nè se il giorno spuntò. 

chè sol pensare 
può questo cor, a_ngiolo bello a te! 

CARLOTTA (sorridend o\. 

Ma ·che sapete voi di me ? 

WERTHER (co mm osso ). 

Tu sei l'anima mia gemella, 
Carlotta, e ti conosco già_ 
per saper quale donna tu se i ! 

CARLOTTA . 

Oh! 'ch e dite~ s ignor ? 

WERTHER (grave m.ente• e con tenerezza) . 

. La verità ... tu sei , 
la più buona .e gentil d'ogni creatura! · 

CARLOTTA (co nfusa). 

WERTHER (con affettuos .a galante ria). 

Ma che, bella mammina, dovrò 
i tuoi bimbi interrogar ? ' . 

CARLOTTA (pensos a ). 

Ahimè, sì , mamma sono, veràmente ... 
Perchè l'imagin di ·mia madre ognor 

sento aleggiar su noi, 
ed a me sempre appar ridente 

se i bimbi che fùr suoi 
mi stringo al cor? 

_/ 
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No! 

I. 
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Ah, se volesse il cielo che tu potess i ancora 
quaggiù venire, o mamrpa, e tu dicessi a me 
che tenni il giuro ch'io ti foci · all 'ultim'ora .. _ 

(con_ dofore). 

Mamma, mamma, così presto morir, perchè? · 

'\\'ERTHER. 

Bella Carlotta, o fìore di virtù, 
ogni bene dal ciel piova su te ? 

CARLOTTA. , 

Se a voi nota ella fosse! - Ah che tormento amaro 
veder così spar_ire - ciò che v'è di più caro ... 
Che dolce ricordar! - Che tristo sospirar! 

Perchè mai tutto deve finire?, .. 
Anche i bimbi hanno pianto lacrime di dolor. .. 
essi chieg:gon sovente -- inconsolabilmente 
percbè i brutti incappati rapìr la mamma a lor! 

Wl.:RTI--lER. 

Sogno, incanto , piacer! Io getterei la vita 
per mirar gli occhi suoi, la fronte bell a , ognor, 
la sua bocca adorata dal sorriso fiorita, 
senza ch 'altri goder ne potesse il fulgor ! 
Oh celeste sorriso . .. oh Carlotta .. . io sospiro 
sol per te ... t'amo ... t'ammiro! 

CARLOTTA (to rnando in sé si sci oglie d_a W erth er). 

Pazzi noi siamo ... andiamo! 

WERTHER (trattenendol a). 

Dì' che ci rivedremo !. .. 
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SCENA XI. 

Il Potestà , Werther, Carlotta. · 

l_L POTEST À (sal e ndo le scale in fondo ed entranèlo in casa ) 

Oh Carlotta ... Ca rlotta ... Alberto è ritornato ! 

CARL_OTTA (comm ossa ). 

Alberto ( 
\\TlrfHER (a Carlo tta ). 

Alberto? 

· CARLOTTA (s ottovoce ). 

Sì , è 'quello che mia madr.e. 
pria di- rnorir mi fece gi'urar che avrei sposato! 

(~~mpre a bassa vo?e , ·come rimprove randosi ). 

Werther. .. Iddio lo sa ... A voi presso, .un momentò 
della mia santa ma mma sco(dato ho il giuramento! 

W-F.RTHER (angosciato ). 

Al giuro tuo fecfel rimani ... \'a ... 

Io ne morro, Carlotta ... 
(Carl ott a si, ,·olta a gu aTd a tlo, poi e-ntra _ Werther solo di~perato ). 

Un altro sposerà! 

25 



ATTO SECONDO 

A \VETZLAR. - La piazza. Nel fondo , la chiesa. A sinistra , il 
presbiterio. A destra, nel fondo, una strada, la campagna. A destra, 

la \Virthschaft, contornata di luppoli. Davanti al tempio, alcuni ti gli 

tagliati, che ne lasciano scorgere la porta. Una panchina, sotto i 

tigli, ,·icina all ' ingresso del presbiterio. Schmidt e Johann sono se:.. 

cl uti nd una tavola della \Virthschaft. I•: bel tempo. Domenica, dopo 

mezzogiorno. 

SCENA PRI}l A. 

Johann e Schmid t. 

1can tano. coi bicchiere in mano . il r it o rn e ll o) . 

Evviva Bacco, Bacco evoh è ! 

.l!)TJAN. 

A h che ·sple ndidn g io'rn ata : 

da qu esto a llegro sole ho l'alma illui11inata ! 

SCTlMIDT. 

Bell o è viver qui 

' quando il ciel puro e cosi. 
l' ae r azzurri no 

e chiaro il vino. 

JOHANN. 

Oggi è fes ta ! 
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SCH.\IIDT. 

(suono ct '·o r ga no nd tem pi o). 

Oggi è festa! Su ~ia, l'organo suoni 
e ·cantate l'uffizio ! 

JOHANN. 

A suo talento ognuno il Ciel può venerare 
io' vo' ne ' doni suoi Jddio ·glorificare. 

SCHMIDT. 

Gloria a Lui che ci dà si buono il vi.no, 
e che ci rende il vivere sì bello ! 

JOHAN,\' . 

:-\ Dio benediciamo! 

SCH1\IIDT. 

Ed al fav or divino ! 

. .TOUANÌ\ (f,'ì.lardando Ja gente \. 

Che folla, ma che foHai C'è tutta la città! 
Lieto vedrà il Pastor 
che ognun fes teggia qwL 
sue nozze d'or ! 

SCHMIDT. 

Bello è per un pastor far le ·sue no zz-e d"òr, 
lo assiste il Ciel... ma no~ vofrei, da ver, 

gioir di tal piacer! 
(Carl otta e Alb.erto -:-entrano . Johan n s'alza, g uardand oli. . e si vol ge v ers o, 

Schm id1). 

}OHAN~. I 

E pur vi son Ji quelli che non hanno timore 
d' una tal felicità! 

(am n7iccando Carlotta e i\ ll·e rto ). 
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Ve' quei là , per ese rnpio ... Ebbene, in loro _onore 
anco u n sorso si berrà . 
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(E n tra no tutt i e due n ella Wi r tschaft ). 

SCENA II. 

Alberto ~ Ca:-lotta. 

(seggo n o su I~ pa;1c hi na sotto i tigl i ) 

ALBERTO . 

Così tre mes i g ià che uniti s iam passar! 
Rapid i son volati , e pe r tanto ll me pa r 
che noi vissuto a bbiamo sempre · insieme. 

CA RLOTTA (dolce me nte ). 

Mio bene! 
ALBERTO. 

Oh tu non sa i quanto m 'in fìa.mrni amore. 
(c0n grande te nerez za) . 

Ma io, ma io di ques ta g iovinetta , 
c he lieta invigi lava la pa terna case tta 
feci p roprio una donn a senza rimpian ti in core? 

CARLOTT:\. 

Oh, se una donna è compagna adorata 
.al p iù sincero core - a ll' an imo migli ore, 

che ma i rimpiangere potrà? 

ALBERTO. 

Ah la pa1:ola a ma ta ! 
E CC)me nell'udirla la mia mente è rapita, 

e m 'è cara la vita! 
{Carlo tta e Alber to v a nn o ve r so il te mpi o: Albe rto sca mbia q ualche p arola 

co n q ue lli ch e vann o a lrurfizi o . We rthe r nppa re, rim onta la sce na e 
g uarda d:, lontnn o, co n vi s ibile angoscia, l'in t imi tà de ' due s po_si). 
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$CENA Jil. 

W erther sol o. 

Un alt ro ell a sposò! Dio di bontà, 
perchè non mi fu dato 

d i passar la mia vita con quest' a ngelo a la to? 
Per me la vita intiera 

sarebbe· stata all ora un'ardente preghiera.. . · 
(do lorosam e nte) 

Son io, son io ch'ella poteva amar! 
Avrei sovra il mi o petto 
in dolce nodo stretto 
la , più bella creatura 
che la man di Dio creò. 

Son io, son io ch'ella poteva am ar! 

Allor che la più pura 
vis.ione m'apparve ratta via di leguò ! 
Il mio corp0 \1e freme, il mio cor s'addolora 

e plora ! 
(Ca de accas ci ato _s u ll a pa nchin a , na s co ndend os i il vo l to fra le ma ni) . 

SCE NA IV. 

Werther, Johann, Schmidt, Briithmann. 

(Johann e Sch mid t r icompajo no sulla s ogli a dèlla vV ir thscha ft . Sc hmidt dà 
b racc io a Brilthman n , afflitto e mu to). 

S GHMIDT (a .B ril lhm a nn /. 

Sì, Kathchen tornerà , 
credi a me. 
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JOHANN. 

Qual si sia l'ora e i l dì 

che tornar dovrà qui, 
ch_e importa ? 

poi ch'ella qui verrà? 

SCH MIDT. 

Poi ch'ell a qui verrà? 

JOHANN. 

Set t'a nni fidanz ati ! Come potrà'. la speme 
esse r morta ? 

SCHMIDT. 

Andiamo insieme. 
Il segnal s'ode già ... se l'uffizio ma nchiamo, 

almeno il ballo apriamo. 
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(escono traballando). 

SCENA V. 

Werther e Alberto. 

(Ne'll'uscir del tempio, Alberto va verso Werther , e gli pos a un a mano sopra 
un a spal la , \l\7e r ther t rasali sce , e fa un movimento, co me per and ar s ene ). 

ALBERTO. 

La dolcezza che il cor m 'a bbe ll a 
talora vien crudele un - rimorso a turbare. 

W ERTHER. 

A turbar ? 
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ALBERTO. 

Ti conosco forte e nobile. A quella 
che io feci mia sposa dinanzi a l ·sacro alta re , 
qua nd'era ancor fanciulla :- forse hai vol to il pensiero, 
ma dileguò nel . nulla -- il sogno lusinghiero ! 

Nel nderlà sì vaga e cara 
apprezzo troppo il bene che il cielo mi donò 
per non sentire quanto la SLia perdita è amara ... 

(prend e ndogl i affe ttuos amen te la m a no). 

Il mio cor ti compre~e, e già · ti perdonò ! 

WERTH ER. 

Hai detto il vero. Il mio cor non mente e non finge 
se avessi di quei dì. troppo reo sovvenir, 
toglierei la mia man dalla man che la stringe, 
e anderei ben loi1tano solitario a morir. 
Ma come dopo il nembo s i placa il mar fremente, 
il cor non soffre più de' sogni che passar, 
e chi sa penetrare in fondo alla mia mente · 
solta nto l'amicizia vi deve ormai trovar. 
E sarà questo il b·ene eh' io godrò sulla .terra ! 

(Sofi a en t ra co n de ' fio r i fr a le mani). 

SCENA VI. 

D ETTI e· Sofia. 

SOFIA (ad Albe rto, a llegra ). 

Fratello mio ve', ·mira il vago ma1/, zolino; 
bo messo pel Pas tore a saccheggio i1 giardino ... 

e poi si danzerà ! 
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(a Werther) 

Io conto ~opra voi pel primo minuetto ... 
Oh che· sinistro aspetto! 
Ma oggi qui, signor, 

regna felicità, chè si festeggia amor. 
'Gaio il sol, di fiamme ardente,. 
nell'azzurro rifulgente, 
su noi getta i raggi d'or, 
che per gli occhi vanno al cor. 
E l'auge! che in alto va 
mentre l'aura lieve spira, 
dolcemente a noi , sospira 
che ii Signor lieti ci fa! 

WERTHER (fra sè). 

C-oder ? potrò godere ancora. 

ALBERTO (a Sofi a). 

Porta, porta i tuoi fiori, cara piccina, va. 
Dra verrò ... 

(Scifìa si allontana di qualche passo) 
(a Werther) 

Parliamo della felicità I 
S i cerca nel lontano, e s'invoca, e s'implora 
mentr'ella ci -disfiora, forse, con l'ala d'or, 
-e sorridente va, sen va sfogliando fi or. 

SOFIA (su la soglia del presbiterio, a Alberto). 

Fratel, _ venite qua. Sapete ben, signor 
(a Werther). 

··w erther, vi voglio meco, noi balleremo insieme 
'(entra nel presbiterio, cantando ) 

Gaio il sol di fiamma ardente 
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nell'azzurro rifulgente 
su noi getta i raggi d'oro. 

(Alberto raggiun~e Sofia e dispare con lei ) .. 

SCENA ,VII. 

W erther solo, poi Carlotta, 

Ho detto il ver? L'amore che ho per lei . 
non è dunque il . miglio1e, il più puro non è, 
o •il pi~1 tristo pensiero spuntò dentro di me? 
Sì! fu menzogna ... Oh ciel! soffrir per sempre, 

o pure ognor · mentire : 
Io che non son debole o vile 

or vo', debbo partire!' 
(Carlotta è apparsa sulla soglia dél tempio e si è avviata al presbiterio )­

WERTHER (la scorge commosso). 
·-

Partir?' No! Ritentare ancora un'~ltra prova! 

CARLOTTA (senza aver veduto Werther). 

Io trovai nel pregare co_me una forza nova ! 

WERTHER (d a lontano) . 

Carlotta! ... 

CARLOTTA (volgendosi, con semplicità). 

Dal Pastore ancor vi rivedrò? 

WERTHER (avvicinandosi coil tristezza) . 

E petchè? per v~dere che siete d'altri ormai ? 
(avvicinandosi di più a Carlotta rimasta immobile) . 

Ah! quel soave dì dove mai se n'andò 
in cui col vostro sguado m'incontrai 

la prima volta... sì .... 
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Quel bel dì grato al core restammo insieme... e tanto •. ~ 
mentre il sol nel morire, 
col supremo splendore, 
ci mandava un sorriso, 
come se ci volesse benedire ! 

C' ARLOTTA (con freddezza ). 

Alberto m'ama, e son ua moglie. 

WEHTHER (con sl ancio). 

Ah! v'ama! ... 
E chi potrebbe non amarvi, ahimè? 

CARLOTTA (con maggior dolcezza). 

\t\Terther! Werther ! E non più 
v'è u11a donna ·quaggiù 

degna del vostro amore e che sia libera? 
Io sono d'altri: perchè . voi m'amate? 

WERTHER. 

Chiedete al pazzo, ahimè 
perchè egli piange o ride ! 

CARLOTTA (risolutamente). 

Ebben, poichè il destino per sempre ci divide 
partite tosto ... partite ! partite ! 

WERTHER. 

Ah ! no. Che debbo udire ? 

CARLOTTA (con gravità) . 

Dovete udir da me questo soltanto ! 
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WERTHER. 

E chi me lo comanda ? 

CARLOTTA. 

Il dovere! 
(con maggior dolcezza). 

L'assenza a volte fa che il d.olor sia più queto. 

WERTHER. 

Ah! Credete non ha l'oblio nel suo potere ! 

CARLOTTA (con maggior d'olcezza). 

L'oblio perchè? Pensare a Carlotta in segreto 
si può ... 

pensate a me ... grata ancor vi sarò! 

WERTHER (calmatosi a poco a poco) . 

Sì... sì... null'altro vo': saper che lieta siete ... 
Ma non più rivedervi .. : Non è possibil... no! 

CARLOTTA . 

Ah! no, W erther, non sono nè crudel, nè -cattivq. 
non vi saprei tenere in eterno lontano 
e tornerete qui... tra noi... per il Natale. 

WERTHER (suppliche,·ole). 

Carlotta! 

CARLOTTA (a llontanandosi) . 

Pel Natale! 
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SCENA VIII. 

Werther, solo. 

WERTHER (vuol' richiamarla , ma torna sui suoi passi scoraggiato). 

Per lei ch'è tanto buona, 
per il suo bene lo farò: 
ma se la forza m'abbandona 

ah! lo so ... che per sempre io mi riposorò ! 
(fantasticando). 

Perchè tremai così ? .... Perchè? 
O bianca Morte ridi vaga a me ! 
Un colpo sol! Che fa? 
E si va nell'ignoto, al di là! 
Morir!. .. Ecco tutto ... morire! 

No, non s'offende il Cielo se non si vuol soffrire ! 

Quando un figlio lontano ritorna d'improvviso, 
il padre non si duole, rimproveri non ha, 
il rumore dei passi rallegra al vecchio il viso 
che stretto il figlio al seno in lacrime ristà. 

li ciel che mi creò avrà meno pietà? 

No, non vuole il Signore, di lassù dalia reggia, 
non può condannar me che un infelice sono, 
vedendo il suo sorriso a tra verso le stelle 
a lui ritornerò siq.1ro del perdono ... 

Padre, Signore! 
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Non ti conosco e pure ho uri''alta fede in te: 
Speranza, Amore, 
Chiamami ~ te ! 

(Werthe r è per allontanarsi , allorchè Sofia appare sulla porta de l presbiterio). 

SCENA IX. 

Werther, Sofia, poi Carlotta, Alberto e tutto il cor­
teggio. 

SOFIA (a Werther ). 

,Venite... Su! Vedete? Il cort~ggio è vicino 
e voi solo, cugino .. . 

ci fate ritardare ... 

WERTHER (bruscamen te ). 

Mi scuseran ! Men vo ! 

SOFlA . 

Che? ... Partir? 
WERTHER. 

Me ne vo. 

SOFIA . 

Ma di certo per ritornare .. : È vero? 

WERTHER (con 
1

violenza). 

No, mai più. 

SOFIA (commoss a , corre chiamandolo sino alla strada). 
(fugge) . 

Signor Werther ! Al voltar del sentiero 
sparito è già! Signor! Che fu ? 

(scoppia.ido !n lag rime j. 

Ero lieta ... così spensierata ! 
(Il corteggio della Cinquantina traversa la Piazza). 
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CARLOTTA (scorgendo Sofia e accorrendo p;ea.so di lei). 

Ma che cos'è, Sofia! Tu piangi, sorellina? 

SOFIA . 

Ah ! Sei tu?... W erth~r ! se ne andò !. .. 

CARLOTTA. 

C he? 

SOFIA. 

Non vuol ritornare ! Qui me l'ha detto or ora ! 
-fuggì. .. . senza spiegarsi .. , Se n'andò. 

CARLOTTA. 

Come? Non' vuole ritornar! 

ALBERTO (cupamente osservan~o Carlotta). 

L'adora! 
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QUADRO PRIMO. 

CARLOTTA e WERT_HER. - La casa d'A lberto. Il salo\to. Nel fondo 
a destra, in un vano assai vasto, una porta a due battenti. A sini­
stra una grande stufa di porcellana verde. In fondo, la spinetta. Porta 
a destra. A sinistra, porta della camera di Carlotta. Sul davanti, una 
piccola scrivania, un tavolino da lavoro e una poltrona. Quasi a 
destra, sempre sul daYanti, un sofà. Sulla tavola, una lampada. ac­
cesa, con la ventola. 

SCENA PREVIA. 

Carlotta sola, .seditfa presso il tavolino da lavoro. 

CARLOTTA . 

W erther ! Diletto e caro nome : 
·qui nel mio core a poco a poco entrò; 

da ch'egli se n'andò 
non so ridir più ' come 
dimenticare io non lo so . 

. (con lentezza, si alza come attratta verso la scrivania e l ' apre ). 

M'ha scritto che m'ama; 
la vo' ridire ancora 
la gentil frase, dolce, 
che pur tanto m'accora ! 

La dovrò lacerare?. ... Ah ! non potrò! 
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{Torna presso il tavolino, con gli occhi fissi sulla lettera che ha preso. -
Legge): 

« V i scrivo qui, 
« dalla stanzetta mia; 

« grigio ciel, 
«· ciel di decembre, 

« grava su me, 
<< rµ'opprime il cor, 

« e son lontano ... qui._ --· Son sempre solo! )) 

(ricade sulla seggio la) 

Nessun presso di sè ! Non ha chi gli dimostri 
un po ' d'amore, un raggio di bontà! 

Non so com'ebbi il cuore 
di mandarlo laggiù solo in esilio! 

(ha preso un'altra le ttera ) 

<< Gridar seùto bambini sotto la mia finestra 
« scherzar, cantare, 

« e penso al tempo caro a me 
« allor che i vostri fanciullini 

« con me volean giocare. 
« M'avran dimenticato? » 

No, sanno ricordare ed il ricordo è grato, 
e se . verrete qui... Ma dovrà ritornare? 

(si alza come atterrita ) 

Ciò ch'egli scrisse a me 
m'agghiaccia e mi paventa! 

(l egge ndo) 

« Tu m'hai detto: « a Natale! JJ Io di si a te : « Mai più! >J 

« Oh ! lo vedremo or ora eh i di noi di se ti vero ! 
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« Ma se non debbo ritorqare 
<r nel lieto dì presso di te, 

<( non m'accusare, 
« pensa a me, 

(( e col tuo sguardo pien d'incanto 
« a queste righe se tornerai, . 
(( gli occhi si bagneran di pianto . 
(< o Carlotta, e tu fremerai! » 

~Mentre Carlotta legge commossa, entra vivacemente Sofia, con vari giocat­
toli· per la festa della sera . Carlotta sorpresa nasconde rapidamente le 
lettere che aveva in. mano) . 

SCENA IL 

Carlotta, Sofia, 

SOFIA ( allegram·en te) . 

Carlotta, buon dì ! 
Non hai quaiche nuova? 

(in tono di dolcé' rimprovero) . 

Alberto non c'è .. 1 

tu non vieni più 
e il babbò l'ha molto con te. 

CARLOTTA , (sop ra pen:iero) . 

SOF[A (cingendo la vita ct'i Carlotta), 

Ma soffri tu? 

CARLOTTA. 

domanda? · 
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SOFIA (carezzerole ). 

Sì fredda è la tua mano ... 
Devi aver pianto ... È vero? Lo vedo bene! 

C:ARLOT'~A (un -pò impacciata) , 

Oh! nulla !'. 
Sì, mi sento talvolta un po' triste, isolata ... 
Ma se anche un pensior mesto il core m'addolora ... 

cara, scacciar lo voglio ... 
è già lontano ... ed ora 

io rido già . 

. SOFIA (carezzevole ). 

Così voglio, tu devi rider sempre, 
come un dL.. 

CARLOTTA (tra sè, con intenzione) 

Come un dì! 

SOFIA (allegramente ). 

Perchè il riso è gentil, 
sottil, 

legger, sonoro, 
alato egli è co'me un augel 

dell'aurora, 
nel puro ciel 
che il sole indora. 

E la bontà del cor 
effusa in raggi d'or ! 

(conduce . Carlotta alla poltrona e si siede infantilmente alle sue ginoccniaJ:.. 

Ascolta! Ho già l'età da sapere il perchè 
di tante cose ... 
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Sì, la tristezza qui 
su me... su te ... 

s'impose. 
Da poi che VVerther se n'andò 
perchè non darci sue notizie·? 
V'è più chi gli restò fedele! 

CARLOTTA (svincolandosi dalle braccia di Sofia, si al za, tra sè) 

Ah! tutto qui mi parla di lui, di Werther ! 

SOFIA (riav.-icinandosi a lei ). 

Perdono, te ne prego. 
Non dovevo parlar di tutto ciò. 

CARLOTTA (non s ape ndosi rattenere ). 

V a... non è mal se piango; 
mi farà ben, piccina 

11 pianto che si vuol frenar 
giù dentro il cor ricade lento, 
e con assiduo tormento 
si pone il core a martellar; 

e quando avvien_ che la tristezza _ 
sottil, crude!, corroso l'ha, 
·più sopportare il cor non sa . 
e, troppo debole, si spezza! 

SOFIA (spaventata). 

Ah! sorella, no, no· ! Non restar sola qui, 
Vieni con me, sapremo · farti dimenticare 

.questi pensieri'!. .. I bimbi ti dir'.anno 
la canzone che in coro canteranno 

per il Natale! 
(va a riprendere i g ioca ttoli posati entrando) 

Piangi 
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CARLOTTA (tra sè, molto c~mmo~sa) . 

Per il Natale! Tu pl~r lo dici: 
(ripete con accento cupo) 

« Ma se non debbo ritornare 
<e nel lieto dì presso di te, 

« non m'accusare, 
cc pensa a me! >> 

SOFIA (tornando verso Carlotta) . 

Siamo d'accordo, è vero ? Ti vedremo? , 

CARLOTTA (sforzandosi a sorridere). 

Sì, ,forse ... 

SOFIA. 

Ma no ... dici così. .. 

CARLOTTA (c . s.) . 

Che debbo dir? 

SOFIA : 

Di sì! 

CARLOTTA. 

Sì, verrò da te, carina. 

SOFIA. 

CARLOTTA. 

Verrò! 

SOFIA . 

Ma · proprio .. . · 
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CARLOTTA (rich iamando Sofia ch e s 'allontana con sla ncio ). 

Ah, _vieni qua ! 
Che io t'abbracci ancora ! 

SCENA III . 

Carlotta, poi Werther. 

CARLOTTA. 

La forza m'abbandona .. ~ 
Oh gran Dio ! Signore, 
s_eguo il tuo volere. 
Ho fatto e vo' fare 
sempre il mio dovere ! 
Ora in te solo io spero, 

perchè dura è la prova e non · ha forza il core .. 
Signore, Signore ! 

Ah, leggi tu nell'anima ferita 
che l'ansia tortura .. . 
di tutto ha paura .. . 
Tu che dai la Fede 
tu, soccorri a me; 

· odi la preghiera 
fervida, sincera ! 

(La porta del fond o si apre; appare We rther. - W erther è in piedi presso, 
l ' uscio, pallido, debole , s i s os tiene al muro) . 

Cielo, ·w erther ! 

W ERTHER . 

Son io, sì, torno ! E pure 

/ 
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Lontano io non lasciai passare un'ora 
senza dire: 
morire ... 

sì, piuttosto morire ... ma rivederla no! 
Ma quando venne il dì 

fissato, p~r tornar ... per venir qui, 
allor volli partire .. 
Su la soglia angosciato 
io resistevo ancora ... 

tentai fuggire ! 
Ma che importa di dire tutto ciò? Sono qui ! 

CARLOTTA 
,t molto commossa. cercando di trattenersi e di mostrarsi indiffere nte ). 

Non so perchè questa parola amara? 
Perchè non ritornar qui mentre ognuno 
v'aspettava ... il mio babbo, i bimbl... 

WERTHER (avvieinandosi) . 

sì. .. voi pure. 
E voi, 

•CARLOTTA (interrompendolo, volendo tagliar corto e mutar discoi·so). 

Qui, Werther? qui tuttò serba ancora 
l'aspetto che vi piacque tanto un giorno. 

Nel ritrovarlo uguale, non vi ·pare che tutto 
si ricordi di voi? 

WERTHER (gettando uno sguardo attorno). 

Vedo, sì, che qui nulla cambiò ... soltanto i cuori! 
•Ogni cosa ha serbato un sorriso,. un ricordo, 
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(gir.ando per la stanza). 

V'è pure la spinetta che la gioia cantò· 
e del mio duol soffrìa 

alla vostra canzone tutta d'amore ... 
Come la vostra voce accompagnò la mia! 

(venend0 presso il tav olino) 

I libri! Oh quante volte, è vero ? 
su di lor sì sfiorarono. i volti avvicinati! 

.(andando alla scrivania su cui è la custodia d elle pistol e) 

E quest'armi che un dì la mano ha carezzate ... 
A me rideva già 

(con voce sorda) 

'la pace immensa che sospiro. 

CARLOTTA 
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senza aver visto quest'ultim o movimento, si è av viata alla spinetta su cui 
ha preso un manoscritto ; volgendosi a Werther ). 

Ed ecco i versi d'Ossian: 
vi ricordate, tradur li voleste. 

WERTH~R. 

Tradurre! Ah sì, talvolta il sogno si levò 
a vol ·SU rala d'oro, 
~ fosti tu, poeta, 

a dìre del mio còr l'ansìa segreta .. · 
tutta l'aninia ho qui! 

(leggend o) 

« No, non mi ridestare, o soffio dell'aprile , 
io sento su di me la tua carezza, 
ed ahimè! spunta il dì della tristezza! 

Domani tornerà da lungi il viatore, 
ricorderà la gloria del passato 

4 
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ed il suo sguardo invano cercherà lo splendore 
e non troverà più che lutto e che dolore! >J 

CARLOTTA (molto ag ita ta). 

Ahimè ! Basta così! Questo do lor. .. Che fu ! 
Non so dir ... ma mi sembra ... 

WERTHER. 

· Cielo! Ho capito bene? 
La vostra voce trema ... negli occhi avete il pianto ... 

Oh non è forse amore... e per nie? 

CARLOTTA . 

Non parlare. 

WERTHER (avvfoinandosi a Carlotta). 

Ah! perchè vuoi tentare 
d'ingannarci tuttora? 

CARL0TTA . 

W erther, ve ne scongiuro. 

WERTHER. 

Va, solo un sogno fu, sperai domato un dì 
quest'immortale amore_ 

che palpita ·nel core! 
(esaltandosi) 

Ah! questo primo bacio ... il bacio vagheggìato 
che l'anima sperava, io l'intravedo alfine 
e brucia sul mio labbro non ancor dissetato ... 
vo' baciar ... cedi a me ... la prima '.VOita a me ... 

C.1\RLOTTA 

Ah ! la ragion mi fugge .. ." 
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WERTHER. 

Tu m'ami - m'ami. 

CARLOTTA. 

No, 
(respingendolo) 

Tutto che ci divide non so scordar ... 

WERTHER. 

.Tu m'ami. 
(si getta a' suoi piedi ). 

CARLOTTA. 

Pietà. 

WERTHER. 

Ti voglio bene ... Più tormento non v'è, 
non rimorso. 

CARLOTTA. 

Pietà. 

WERTHER. 

L'amor, null'altro esiste, il resto è vanità . 

CARLOTTA (come perduta). 

Signore, tu m'assisti. 

Qui! 

Pietà ... 

WERTHER. 

L'amor soltanto è vero; 
l'amor, verbo divino, 
riso gentil di cielo. 

(stringendola al seno) . 

CARLOTTA (fra le braccia di Werther) . . . ' 
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WERTHER. 

T 'amo, t'amo. 

CARLOTTA (svincolandosi ). 

Ah no, no stretta a te! 

WERTHER. 

Perdono! 

CARLOTTA (risolutamente). 

No ... non ~i vedrete più! 
fuggo da voi col cuore disperato. 
Addio, per sempre ... 

WERTHER (precipitandosi stt' suoi passi ). 

No. Carlotta, ascolta 
Diletta ... ti chiama l'amore ... 
Tu sacra sarai ... Vieni qui. 

Che? Tace ancora? Più non mi vuole? 
Ebbene, me n'andrò_ .. 

Carlotta, ahimè, mi ,condannò. 

(avviandosi alla pòrta di fond ~) 

Ti rattrista, 6 natura, 
il figlio prediletto, 
l'amor tuo morirà ~ 

e con sè porterà 
l'assidua tortura ... 

La mia tomba si può dischiudet già! 
(fugge). 
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SCENA IV. 

Alberto poi Carlotta. 

ALBERTO (entra, cup o, s oprapen s iero). 

Werther è stato qui, l'han veduto tornare ... 
(mer avi g liato ) 

Non v'è nessuno e l'uscio è aperto su la stradar 
Che cosa accade qui? Carlotta ! 

(s 'avvicina alla porta dell a camera di Carlotta chiamand o) 

CARLOTTA (ved endo Alberto ). 

Ah! 

ALBERTO . 

Che . cos' hai ! 

CARLOTTA (s empre più turbata). 

Io? Che? 
ALBERTO . 

Mi sembri un po' commossa ed agitata ... 

CARLOTTA. 

Sì... la sorpresa. 
ALBERTO . 

E chi c'è stato qui? 

CARLOTTA . 

·Qui? 
ALBERTO. 

· Sì, da .te. 
(Un servo è entrato con una lettera) .· 

Un biglietto ... 
(riconoscendo il carattere e fis sando Carlotta) 

di Werther. 

53 
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CARLOTTA . 

Cielo! 

ALBERTO (leggendo senza perder di vista Carlotta) 

(< Parto 
« per un lontan viaggio, 
« le pistole vogliatemi 
« prestare >>. 

CARLOTTA (fra sè. sentendosi mancare) . 

Se ne va! 

ALBERTO (continuando) . 

« V'abbia in grazia il Signore ». 

CARLOTTA (fra sè, attonita). 

Ah, che tristo presagio. 

ALBERTO (a Carlotta, freddamente) . 

Dagliele tu. 

CARLOTTA (arretrando impaurita) . 

Che? Io? 

ALBERT-0 . 

Sì, certo ... 

CARLOTTA (come affascin~ta si dirige alla scrivania). 

Quale sguardo ! 
(Alberto si avvia verso la camera a des tra e prima d'e ntrarvi guarda ancora 

Carlotta che appen a accorgendosene consegna al servo le armi. Il servo 
esce. Alberto spiegazza il biglietto, lo getta via e rientra in camera. Ap­
pena sola, Carlotta prende una mantellina ·sopra una poltrona). 

Ah, lo potrò salvare, se il Cielo lo vorrà. 
(esce disperata). 
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QUADRO SECONDO. 

LA NO T T E D I N A T AL E. 

LA PICCOLA CITTÀ DI WETZLAR. - La luna illumina il paesaggio 
-coperto di neve. Alcune finestre si illuminano. Nevica. Il teatro è 
.all'oscuro. La musica continua fino al cambiamento di scena. 

QUADRO TERZO. 

L A M O R T E D I W E ·R T H E R. 

Lo STUDIO DI WERTHER. - Un candelliere a ' tre bracci illumina la 
tavola co,p~rta di libri e di fog!i. In fondo, un po' a sinistra, un'am­

. pia finestra aperta da cui si scorge la piazza del villaggio e le case 
•coperte di neve. Una d~lle case, quella del potestà, è illuminata. Nel 
fondo, a destra, una porta. Il chiaror della luna penetra nella stanza. 
·Sul davanti Werther solo, mortalment~ ferito, è steso in terra. 

SCENA PRIMA. 

W erther poi Carlotta. 

CARLOTTA (entrando bruscamente e chiamando con angoscia) . 

Werther! 
1(Ad un tratto ella scorge il corpo di Werther e- si getta su di lui poi dà un 

grido e si ritrae ~paven\ata) . 

' 
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Ah ! cielo l V'è del sangue !. .. 
(torna verso di lui, e lo prende tr a le braccia) 

Non vo' pensarlo, morto esser .non può ! 
Werther, ritorna in te! 
W erther, rispondi a me! 

Ah! quale strazio. 

WERTHER (ap.rendo gli occhi e rtconoscendo Carlotta). 

Chi parlò ? Carlotta. 
· Ah ! s'è tu. . mi perdoni? 

CARLOTTA. 

Io perdonare, 
se son io che t'uccisi? se il sangue eh~ ti scorre 
dalle ferite .. o Werther, son io che lo versai l 

WERTHER (che s i è un po' so llevato). 

No, giusta e buona fosti tu per me; 
e per la morte benedico te 
che ti serba innocente, 
nè rimorsi mi dà. 

CARLOTTA (com e pazza gtiardan do_ attraverso la porta ). 

Ma qui ci vuol soccorso ... 

WERTHER (sollevandosi s u 'd i un ginocchio ). 

No, non chiamar nessuno, ogni ajuto m'è vano, 
dammi qui la tua mano, . 

(si ap poggia a Carlotta e si alza sor rid ente) 

a me tu sola basti! -
(cade seduto, poi colla fronte sulla mano di Carlotta, con una vo ce dolce , ca. 

rezzevole) 

Tu sola ... e poi nessuno ... ci deve separare! 
Sto tanto ben così! 

(prendendolo la mano) 
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In quest'ora suprema io son felice, 
muojo dicendo a te 

che t'adoro' 

CARLOTTA (con slancio), 

Ed io· t' ~mo, Werther ! t'amo ! 

WERTHER. 

Ah ! Signore! 

CARLOTTA. 

Sì; nel di stesso 
che comparisti innanzi a me, 

ebbe il core 
un'eterna catena _d'amore 

che a · te mi legò. 
Io non volli peccare: ti chie&i di soffrire.; 
e per serbarmi pura, \i\Terther, io t'ho perduto ... 

WERTHER. 

Oh! parla ancora, te ne scongiuro. 

CARLOTTA (con slancio\. 

Ma se la morte giunge, pi:ima che ti rapisca 
il bacio, il bacio almeno io reso te l'avrò ... 

(lo abbraccia). 

Che il tuo cor col mio core i palpiti confonda 
e nell'amplesso scordi che tanto mal soffrì!. 

WERTHER e CARLOTTA (insieme) . 

Tutto dimentichiamo. 

57. 

(Risa rumorose da lontano). 
(Voci di bambini in•-casa del Potestà~. · 
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VOCI DI BAMBINI. 

Natal! 

CARLOTTA. 

Queste grida di gioja nell'ora dolorosa! 

· VOCI DE! BAMBINI. 

Gesù Cristo è nato! 
Il Signor a noi fu dato 
Re, Pastori d'Israel 

Natal! 

WERTHER (sollevan~osi come allucinato). 

, Sono bambini... gli Angeli ... il Natale! 
È la canzon liberatrice, 

è l'inno . del perdono 
che · I1innocenza dice ... 

CARLOTTA (animandosi , spaventata dal delirio che comincia). 

Werther ! 

WERTHER (c. s .) 

Perchè quel pianto? Credi t~ che ora 
· per me la vita sia terminata? 
Comincia, àmato bene. 

VOCE DI SOFIA. 

11 Signor lieti ci fa. 
L' Amdr qui ci festeggia - regna felicità! 

VOCI DEI, BAMB1Ni. 

Natal! 
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VOCE DI SOFIA. 

Regna felicità! 

(Werther che ha sentito in piedi con un fremi,to, cogli occhi spalancati , si 
appoggia a lla poltrona e vi cade con un gemito). 

CARLOTTA (guardandolo co·n angoscia) . 

L'occhio si vela - la mano è fredda 
è per morire ... ma non voglio .. _. no, 

tu non devi morire ... 
W erther ... rispondi, non mi vuoi sentire? 

(stringendo vVerther a sè) . 

Strapparti alle mie braccia la morte non saprà ... 
Tu vivrai... tu vivrai... Vedi... son qui con te. 

WERTHER (con voce ' spenta) . 

. No, Carlotta. , Si muore ... Ma tu m'ascolta bene: 
laggiù nel cimitero , 
due grandi tigli sono; 
colà, diletta, io yoglio 
per sempre riposare. 

CARLOTTA. 

Ah! no, pietà ... 

WERTHER. 

Se mi si vuol negar . questo conforto, 
se · la terra cristiana è rifiutata 

alla mia salma, allora 
presso il sentiero o nella solitaria vallata 

fammi scavar la tomba ... 
Se il prete nel passare _il capo volgerà ... 
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CARLOTTA . 

W erther. pietà! 

WERTHER . 

lo spero di nascosto qualche donna verrà 
a trovare il rej etto ; 
e da quel puro pianto 
si sentirà compianto 
chi muor.. chi lieto muore 
e la benedirà. 

(La voGe gli manca, fa qualche sforzo per respirare , le braccia s'irrigidiscono 
,J! poi cadono; 11 capo si piega stilla spalla, muore), 

VOCI DEI BAMBINI. 

Gesù Cristo è nato; 
il Signore a noi fu dato, 

CARLOTTA . 
(prende fra le mani la testa di Werther con un grido di spavento ). 

(chiamando dis.iJeratamente ), 

Werther ... Ahimè! tutto finì! ... 
(Cade svequta ai piedi di Werther . Fuori , grida allegre , tintinnio di bicchieri 

e ri11a). 

FINE . 



Lampo (Il ), <;)per a comica in 3 atti, musica Lir: 
d1 E . H ALEVY . . . • . • • . . • O 7o 

Luisa, Commedia lirica in 4 atti, parole e 
musica di G. CHARPENTIER . • . . • 1 -

L'uomo che ride, Tragedia lirica in 1 atto, 
musica di A. P EDROLLO. . . . . . • 1 -

Madame Sans Oéne, Commedia lirica, mu-
sica di UMBERTO GIORDANO. • . . . • 

Madame Chrysantheme, Commedia lirica 
in 4 atti , musica di A. MESSAGER . . 1 

Madamoiselle de Belle-lsle, Opera in 4 
atti , m usica di S. SAMARA . . . . . 1 

Maestro di Cappella (Il), Opera comica in · 
1 atto, musica di PAER . . . . . . U 50 

Maià, Dramma lirico in 3 atti, musica di 
R. LEO::,JCAVALLO. • • • . . . . • • 

Manon, Opera in 4 a tti e 5 quadri, mu-
s ica di G. MASSENET • • • . . . . . 

Quattro Rosteghl (I), Commedia musicale 
in 3 atti, musica di E. WoLF-FERRARI • 1 -

Radda, Melodramma in 1 atto, musica di 
GIAèO.MO OREFICE . . • . • . • . . O 50 

Rantzau (Il), Opera in 4 atti, musica di 
p . MASCAGNI . . . , . • . . • . • 

Re d'Ys (Il), Leggenda bretona in 3 atti 
e 6 quadri, mu'sica di E. LALO . . . 

Regina di Ci~ro (La), Opera-ballo in 5 atti, 
musica di F. HALEVY • . . . . • . 

Rhea, Dramma musicale in 3 parti, mu• 
sica di S. SAMARA . . . • . . . . . 

Ri.ta, Opera comica in 1 atto, musica di 
G . DONIZRTTI. • . . . . . . . . . O 60 

Ritratto di Manon (Il), Opera in 1 atto, 
musica di G. MASSENET. . . . . • . O 50 

Rolando, Dramma storico in 4 atti, parole 
e musica di R. LEONCAVALLO. . . . . 

Saffo, Commedia lirica in 1 prologo e 4 
atti, musica di G. MASSENET . . . . . Manuel Menendez, Dramma lirico in 1 atto, 

mus ica di L. F1LIASI. . • . . . • . O 75 
Marcella, Idillio moderno in 3 episodi, mu­

sica di U. GIORDANO . . • . • . . . 
Maria sul Monte, Leggenda lirica in 2 atti, 

musica di PRIMO HICCITELLI - . . . • . 

Salomè, Tragedia lirica in 1 atto, musica 
1 _ ✓, di RICHARD STRAUS • . . . . . . · 1 50 

/ SaQson~ e Dalila, Opera in 3 atti, mu-
1 _ sica d1 SAINT-SAENS . . . . . • . . t -

Martire (La), Novella scenica in 3 atti , 
musica éli S. SAMARA . . . • . . . 

Maruxa , Id illio lirico in 2 atti, musica di 
AMADEO V!VES . , . . . . . . 

Maschere (Le), Commedia lirica in 3 atti, 
musica di P. MAS CAGNI . • . • . . . 

Medici (I ), Azione storica in 4 atti, parole 
e m usi ca di R LEONCAVALLO. . • . . 

Mese Mariano, Bozze tto lirico in 1 atto, 
musica di · U. GIORDANO . • •. . . . . 

Mignon , Opera in 3 atti, mus. di A. THOMAs 
Milda, F iaba in 1 atto, musica di PAUL 

ALLEN . . . . . . . . . . . . . o GO 
Miracolo (Il), Leggenda lirica in 3 quadri, 

m usica di Gu100 LACCETTI . . . 
Mirella, Melodramma in 4 atti e G quadri, 

m usica di C. GouNoD . . • . . • . 1 -
Mosè, Soggetto biblico in 4 atti, musica 

di G. O REFICE . . • . . . . . ' . 
Nava:-rese (La) , Episodio lirico in 2 atti, 

musica di G. MASSESET. . . . • . . O 75 
Nave ~oss~ (La), Scene liriche in 3 atti, 

musica d1 A. SEPPII.LI • . • . • • . 
l"9tte di Leggenda, Tragedia lirica in l 

atto, musica di ALBERTO FRANCHETTI. . 
Nozze di Figaro (Le), Commedia lirica in 

4 atti, musica di W. A. MOZART . . • 1 
Nozze di Giannetta (Le), Opera giocosa in 

1 atto, musica di V. I,IARSÉ • . . . . O 50 
Orfeo, Azione d rammatica ·in 4 atti, mu-

sica di G. C. GLUcK • . . • . • . . O 75 
, Pa~liacçlt-. Dramma in 1 atto, parole e mu- · ~~ 

sica d1 .K. LE0NCAVALLO. . . . . , , Q IO 

Paolo e Francesca, Dramma lir . in 1 atto, 
musica di L. MANCINELLI • . . . . . l -

Parisina, Tragedia lirica in 4 atti , musica 
di PIETRO MASCAGN I • . . . • . . . 2 -

Patria l Opera in 4 atti e 6 quadri, musica 
di E. P ALADILHE . . . . , . , . . 

Pelleas e Mel1sanda, Dramma lirico in 5 
atti, musica di c. D'EBUSSY . . . . . 

Pesca~ori 4i _perle (I), Opera in tre atti, 
musica d1 G. B1zET . • . • . • . . 

Segreto di Susanna (Il), Intermezzo mu­
sicale in I atto, mus. di E. WoLF-FERRARI 6 60 

Siberia, Opera in 3 atti, musica di U. 
G101mANO .. . .. .. . ... . 

Sirurd, Opera in 4 atti e 7 quadri, musica 
èfi E. REYER .•..... •. . . 

Silvano, Dramma marinaresco in 2 atti, 
musica di P. MASCAGNI . . • . . . . O 75 

Spartaco, Tragedia lirica in 4 atti, mu-
sica di P . PLATANIA • . . • . . . . 1 -­

Stella, Dramma lirico in 3 atti, musica 
di c. DE NAHDIS . • . . . . • . . 

Stella, Dramma lirico in 3 atti, musica 
di S. AUTERI MANZOCCHI . . . . . . 

Storia d'Amore, Commedia lirica in 3 atti, 
musi ca di S. SAMARA . . . . . . . . 

Suona la ritiratii:, 3 atti di G. MoNLEONE . 
Swarten Opera in 2 atti e r prologo, mu­

sica di A. GNAGA . . . . . . . . . 1 
Teodora, Dramma musicale in 3 atti e 6 

quadri, musica di -S. LERoux . • . . l 
Teresa Raquin, Dramma musicale in 2 

atti, musica di E. Coor (figlio) . . • O 75 
/ Thais, Dramma lirico in 3 atti e 7 quadri, 

musica di G. MASSENET. . . . • • • 1 -
Tilda (La), Melodramma in 3 atti, musica 

di F. C!LÉA . . . • . . . . . . • 1 -
Tri_sti N.ozzei_Dramma lirico in 1 atto , mu- ~ 

sica di u. lJELLA-N0CE . . . . . . o oO 
Trono di Scozia (Il), Opera buffa in 3 atti 

e 4 quadri, musica di E. HERVÉ . . . O 75 
Vali~ d'An4orra. (La) , Dramma lirico in 3 

atti. musica d1 F. HALEVY . • . . . . l -
Vendetta Sarda, Bozzetto drammatico in 

2 parti, musica di E. CELLINI . . . . O 7~ 
Vita Brettona, Opera in 3 atti, musica di 

L. MuoNONE . . . . . . • • . . . 1 
Vivandiera (La), Opera in 3 atti, musica 

di B. GoDARD . • , • .•.. .•. 1 
Voto (Il), Melodramma in 3 atti, musica 

di U. G1o·RDANO . . . • . . , • . . 1 
Wanda, Dramma lirico in 1 atto e 2 parti, 

musica di R. CONTI . . . . . . . . I 
'.,i/'Werther, Dramma lirico in 3 a tti e 5 qua-

Piccolò Haydn (Il), Commedia lirica in 1 
atto, musica di G. C1POLLINI • . . • . O 50 

Presa di Troia (La ), Poema lirico in 3 atti Lire • 
e 4 quadri, parole e mus. di E. BERLIOZ 1 -

dri , musica di G. MASSENET • . • . • 1 -
Zaoetto, musica di P . MAsc;1.oN1 . • . . O 50 
'J. azà, Commedia lirica in 4 atti, parole e 

musica di R. LEONCAVALLO. • . . . . 1 

Inviare Cartoli;,a-Vaglia alla CASA MUSICALE SONZOGNO - Mila110 - Via Pasq11irolo N . 12 
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WEHTHEH 
DRAMMA LIRICO ìN TRE ATTI E CINQUE QUAL Rl 

01 ED. BLAU. P. MILLIET E G. HARTl\L -,_ ,~\ 
VF.RSIOXE RITJIII CA ITALI A!'! A 

or G. TARGIONI-TOZZETTI E G. ME~ASCL 
Musica di G. Mf\SSENET 

4366 Riduzione per Canto e Pìanofo_rte . 
4367 ]4em, per P ianoforte solo . 

SAFFO 

L. 1.5 -
D 10 -

COMMEDIA LIRICA IN UN PROLOGO E QUATTRO ATTI 

DI E. GAIN E BERNEDE 
Musica di G. Ml\SSENET 

4882 Riduzione per Canto e Pianoforte . . L. 20 -
4383 Idem, per Pianofort~ solo . » 1 O -

PEZZI ST f\CCJ\TI. - -Per Canto e Pianoforte : 
4384 Romanza <t A~ ! Sei tu lungi mio ciel! » per Tenore . 
4385 Aria « FigUuol, a te la Zampa D per Mezzo Soprat:1.0 . 
4386 Arioso <r Ciò ch'io proclamo, bello » per Soprano · . 
4387 Ron7an:za <I Allor che tu lavorerai » per Mezzo Soprano . 
4388 Ari~ a: Ah, s'avessi un dì qualche anibascia » per Soprano 
4389 Aria ci: U11. anno inter m'avesti tua» per Soprano 
4390 Monologo o: Addio, mio cor » per Soprano 

L. J­
l) 2 50 
r, 2 50 
D 2 50 
» 2-
)) 2 50 
D 2 50 

GRISELD A 
RACCONTO LIRICO IN TRE ATTI E UN PROLOGO 

DI A. SILVESTRE ED E. MORAND 
Musica di µ. Mf\SSENET. 

4395 Riduzione _per Canto e Pianoforte 
4398 Idem, per Pianoforte solo 

•• THAis· 

L. 20-
l) 10-

DRAMMA LIRICO IN TRE ATTI E SETTE QUADRI DI LOUJS GALLET 
Musica di G. M/\SSENET 

4397 Riduzio:1e per Canto e Pianoforte . _ L. 20-

Per tutte le ord·inazioni è indispensabile citare il numero di Catalogo. 




